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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

V'T In manette un geometra dell'ufficio tecnico 
della XIII circoscrizione. Michele De Rossi 

^ per evitare divieti di costruire su un terreno 

Irnminenti altri provvedimenti giudiziari 
che coinvolgerebbero altri politici 
Oggi in Campidoglio consiglio comunale 
sulla questione morale partiti a confronto 

Ancora un arresto a Ostia 
Ancora un arresto ad Ostia per tangenti, il sesto. I 
carabinierhhanno arrestato il geometra Michele De 
Rossi. È accusato di concussione aggravata: avreb
be ricevuto 100 milioni per impedire che la variante 
di salvaguardia vincolasse un'area destinata a im
pianti sportivi sulla Cristoforo Colombo. Questione 
morale all'ordine del giorno in Campidoglio. Si par
tirà dai casi Costi e Azzaro. 

• • I caratilnl 
avevano detto sin dal pnmo 
arresto: siamo solo all'inizio. 
E infatti. La maxi-indagine 
sulle tangenti al Lido ha por
tato in carcere ieri il geome
tra Michele De Rossi, dirìgen
te dell'Ispettorato edilizio 
nell'ufficio tecnico della Xlll 
circoscrizione. Il geometra è 
accusato di concussione ag
gravata. Avrebbe ricevuto 
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di'Ostia lo 100 milioni ̂ r imbedlre che 
la variante di salvaguardia 
vincolasse un'area destinata 
a impianti sportivi sulla Cri
stoforo Colombo. Nell'in
chiesta dei carabinieri sono 
coinvolti anche altri politici 
che avrebbero garantito il lo
ro appoggio in circoscrizio
ne. Ad Ostia, dal 20 novem
bre, giorno della serrata dei 
commercianti, i carabinieri 

hanno già arrestato sei per
sone. Intanto, in Campido
glio, prosegue oggi il dibatti
to sulla questione morale. 
Sindaco e giunta nella bufe
ra: c'è 11 caso Azzaro e l'Inda
gine dei carabinieri che è già 
arrivata a toccare alcuni uo
mini vicini a due assessori so
cialisti. C'è il soclaldemocar-
tico Robinie Costi rinviato a 
giudizio. In Regione, Intanto, 
la Oc si prepara a respingere 
l'ipotesi di una commissione 
d'inchiesta sul caso Lucori, 
l'ex assessore de accusato da 
un nastro registrato di aver 
chiesto una tangente ad una 
ditta di pulizie. Insomma, 
sull'assessore dieci percento 
la De è «conbattuta». La vi
cenda sarà discussa domani 
in commissione. Il Pds chie
de che sulla vicenda si pro
nunci tutto il consiglio regio
nale. 
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Il geometra 
Michele 
De Rossi, 
arrestato ieri. 
È accusato 
di aver 
intascato 
100 milioni 
per favorire 
il proprietario 
di un terreno 
in Xlll 
circoscrizione 

Presi cinque trafficanti al Lido. La droga arrivava dal Venezuela in bottiglia 

Due terzi di rhum, un terzo di 
Cocktail-trucco per portare la droga 

» » * ! » «< • » 
Avevano trovato un nuovo metodo per far arrivare la 
c^cainpjin Italia: diluita nel rhum. In un apparta- ] 
rnertto.dl Ostia, jpoi.i cinque trafficanti arrestati delia 
squadra mobile «cuocevano» con lampade speciali 
le bottiglie di «Pampero» sudamericano, seccando 
tutto il rhum e riottenendo la cocaina pura. Ora Da
vide Patacchiola, suo zio Rolando, Walter Pistella, 
Danilo Galli e Gabriella Dantinelli sono in prigione. 

ALESSANDRA BADIMI 

MB Avevano inventato una 
nuova versione del Cuba libre: 
al posto della Coca cola, Insie
me al rhum c'era la cocaina. E 
non si trattava di un cocktail da 
bere tra amici, ma di un meto
do per far passare la droga ve
nezuelana dalle frontiere sen
za alcun problema, sciolta 
dentro le, bottiglie del liquore 
'«Pampero». La raffineria dove il 
rhuaVvonlva •asciugai» per ti
rarne fuori la polvere di cocai
na è stata scoperta dagli uomi
ni della, quarta sezione della 
squadra' mobile, diretti da Mi
chele Rocchegiani, in via dei 
Velieri, ad Ostia. Un apparta-
meotQ in, cor Davide* Patac- • 
chiola, tTannf, suo zio Rolan
do, 55 anni. Walter Pistella, 25 
anni, Danilo Galli, 27 anni, e 
Gabriella Dantinelli, 46 anni, si 
davano da fare intomo a delle 

potenti lampade per far evapo
rare tutto II rhum di cinque bot
tiglie «Pampero» appena ani-
vate dal Sudamerica. In quelle 
bottiglie e nella casa, c'era co
caina a sufficienza per fame, 
con le opportune aggiunte di 
sostanze da taglio, dodici chili 
di droga da vendere al detta
glio: sul mercato, un valore di 
almeno dodici miliardi. Ora i 
cinque sono tutti in arresto per 
associazione a delinquere fi
nalizzata, al traffico di sostanze 
stupefacenti; mentre l'Interpol 
sta indagando sul «mittente» 
venezuelano, che potrebbe 
forse essere te moglie di uno 
-degli arrestati; a sua volta, pro
babilmente, in contatto con un 
•cartello» di trafficanti locali. . 

In Venezuela, comunque, 
c'è la raffineria dove le botti

glie venivano riempite di co
caina. Dopo le torte farcite e le 
capsule inghiottite dai traffi
canti, è la prima volta che la 
polizia scopre questo metodo 
di trasporto per via alcolica. 
Venata nel liquore, la polvere 
bianca spariva con un sempli
ce gesto da barman: una bella 
mescolata, e II liquido tornava 

voli intemazionali di Fiumici
no. Superata con la massima 
tranquillità la dogana ed I cani 
anti-droga, le cassette di rhum 
approdavano nelle mani del-
IMntendltore» Italiano, amante 
di quello strano rhum -Pampe
ro» sudamericano. Poi, ad 
Ostia, cominciava la fase della 

limpido. Imballato In. cassetti» i rafflnazlpne. Sottoponendo le 
di legno, Il rhum color ambra ' bottiglie al calore fortissimo di 
noto In tutto il Sudamerica par- lampade speciali, I cinque fa
ttoi per l'Italia. E uno dei cin- cevano evaporare tutto l'alcol, 
que trafficanti romani partiva Attraverso II vetro, il liquido 
da Ostia, diretto agli arrivi dei marrone diventava polvere 

La «raffineria» 
di Ostia. 
Sotto 
le lampade 
Il rhum 
evaporava 
eia coca 
restava 
sul fondo 
del recipienti 

bianca: cocaina purissima, da 
moltiplicare con le opportune 
aggiunte e vendere a caro 
prezzo, probabilmente a grossi 
spacciatori. 

Ora, mentre l'Interpol prose
guirà le indagini in Venezuela, 
la direzione centrale dei servizi 
antidroga italiani verificherà se 

. si tratta della stessa cocaina 
che nei giorni scorsi è stata se
questrata a Bologna e quindi 
se i cinque trafficanti di Ostia 
avessero legami con 11 capo
luogo emiliano. 

Ferrarotti, Della Seta, Cedema 
discutono di «Roma capitale» 

«Q vuole 
un nuovo piano 

regolatore» 
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Giallo dell'Oleata. Concluso dai periti Tesarne delle tracce trovate sui jeans di Jacono 

Il Dna non svela il volto dell'assassino 
Dopo 5 mesi l'inchiesta riparte da zero 
Non è ancora ufficiale, ma sembra davvero impro
babile che dall'esame sulle macchie trovate sui 
jeans di Roberto Jacono possa venire la soluzione 
del giallo dell'Olgiata. I periti hanno consegnato ieri 
al giudice per le indagini preliminari le 86 pagine 
della relazione conclusiva. La discussione è stata 
rinviata al 17 dicembre. Non è da escludere il ricor
so ad un ulteriore supplemento di analisi. 
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ANDREA OAIARDONI 

• V Dopo tre mesi di lavoro, i 
periti dell'Università cattolica 
hanno finalmente concluso 
l'esame delle macchioline di 
sangue trovate sui jeans di Ro
berto Jacono. Ma in quelle 86 
pagine di relazione finale non 
c'è la soluzione del giallo del
l'Olgiata, non c'è il nome del
l'assassino della contessa Al-
berica Filo Della Torre, stran
golata nella sua stanza d? letto 
la mattina del 10 luglio scorso. 
1 risultati dulia perizia non so
no ancora ufficiali, dal mo
mento che i legali della difesa 

e della parte civile hanno chie
sto alcuni giorni di tempo per 
leggere la relazione. Anche se 
dalle prime Indiscrezioni, e dai 
Ioni usati dagli avvocali nel 
commentare questo ulteriore 
rinvio, appare evidente come 
la strada dei laboratori d'anali
si, imboccata dal magistrato 
alla fine d'agosto con la richie
sta d'incidente probatorio, si 
sia rivelata in realtà un vicolo 
cieco. Il giudice per le indagini 
preliminari, Francesco Mona
stero, ha dunque accolto la ri
chiesta delle parti aggiornan

do la discussione sul docu
mento a martedì prossimo, 17 
dicembre. 

All'udienza di ieri mattina 
erano presenti, oltre ai biologi 
del Gemelli e ai vari periti no
minati dalle parti, il sostituto 
procuratore Cesare Martellino, 
gli avvocati Ugo Longo, difen
sore del già prosciolto filippino 
Winston Manuel, Alessandro 
Casslani, difensore dell'Inda
gato «principe», Roberto Jaco
no, ed Infine Paola Pampana e 
Giuseppe Valentino, entrambi 
legali della famiglia Mattel. Il 
primo ad uscire dall'aula è sta
to il professor Angelo Fiori, pri
mario dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università cattolica 
del Sacro Cuore. «Sullo specifi
co non posso dir nulla - ha 
esordito -. Non ne abbiamo 
parlato nemmeno tra noi, gli 
avvocati hanno chiesto una 
pausa di otto giorni per poter 
prendere visione della relazio- ' 
ne». E quando un collega gli ha 
chiesto se comunque fossero 
riusciti "a cavare un ragno dal 
buco", il professor Fiori ha ri

sposto: «Noi facciamo le peri
zie. Spetta ad altri, poi, trovare 
i ragni». Esplicito l'avvocato 
Ugo Longo: «Da come il pro
fessor Bori ha esposto la con
clusione degli esami, lascian
do Intrawedere quasi un "ob
bligo" alla consegna della rela
zione dato lo scadere dei ter
mini a disposizione, è presu
mibile che si tratti di risultati 
non completi o comunque 
non del tutto chiari. Insomma, 
non è da escludere che il giu
dice disponga una ulteriore 
perizia». 

Perfettamente a suo agio 
l'avvocato Alessandro Cassla
ni. Un eventuale risultato nega
tivo, o comunque confuso, 
delle analisi andrebbe sicura
mente a migliorare, e di molto, 
la posizione del suo assistito, 
Roberto Jacono. «Certo, se 
chiederanno un supplemento 
di esami vuol dire che finora 
non hanno trovato nulla - è 
stato il commento del penali
sta -. Ma non mi place parlare 
di punti a favore o contro. Noi, 
fin dai primi giorni dell'inchie

sta, ci slamo battuti per arriva
re ad un accertamento ampio 
e definitivo di quanto accadu
to. Anche perchè sappiamo 
già la risposta che ci riguarda, 
vale a dire che Roberto Jacono 
è del tutto estraneo a quanto 
accaduto. Su segnalazione dei 
miei periti ho chiesto inoltre 
ulteriori accertamenti su una 
delle tracce trovate sul jeans 
del mio assistito, quella già 
analizzata dai carabinieri. Se
condo noi non è sangue, ma 
pomodoro. Del resto la mam
ma di Jacono l'aveva detto su
bito che era quella l'origine 
della macchia». I legali della 
parte civile hanno intanto 
chiesto un miliardo di lire di ri
sarcimento danni a Roberto 
Jacono e ad un quotidiano ro
mano che aveva recentemente 
pubblicato una sua intervista. 
«A chiedere ci si mette poco -
ha ribattuto Cassiani -. Biso
gna pero vedere se la richiesta 
ò fondata. Comunque questa è 
davvero l'ultima delle nostre 
preoccupazioni». 

«L3 f e r m a t a Un messaggio laconico, 
è inHiotrn» senz<t precisazioni, per una 
K i n u i v u u » fermata che ha tutta l'aria di 
"la lIGSSIinO non veder passare molti au-
SDieQa dOV'è tobus. Quelli che passano, 

poi, forse andranno anche 
_ ^ p > „ a . _ _ > . i _ _ _ a i _ _ _ _ loro, come indica il segnale 

••ndiotro» e mai avanti. Chis
sà quando riusciranno ad andare un po' più veloci per riu
scire ad invogliare gli automobilisti ad usare il mezzo pubbli
co. 

- > 

Legge regionale 

[>er prevenire 
'Aids 

nelle carceri 

La regione Lazio sarà la prima in Italia ad intervenire 
nelle carceri per ridurre il rischio della diffusione del
l'Aids. La legge che Istituisce il servizio è stata approvata 
ieri dal consiglio regionale a larga maggioranza. Firma
tari del provvedimento sono Vanna Barenghi, consiglie
re antiproibizionista e Angiolo Marroni, vicepresidente 
del consiglio regionale del Pds. Le legge prevede che le 
Usi propongano convenzioni con le carceri per effettua
re servizi di informazione sulle modalità di trasmissione 
della malattia, servizi di consulenza per detenuti e ope
ratori e sperimentazione di mezzi idonei per la prote
zione individuale. In casi particolari potrebbero essere 
distribuiti profilattici e siringhe monouso. 

Anziano signore 
tenta il suicidio 
buttandosi 
sotto il metrò 

«Non mi salvate, voglio 
morire». Un uomo anzia
no ha tentato ien mattina 
il suicidio buttandosi sorto 
un convoglio del metrò A 
in transito sui binari della 

_ _ « « _ _ „ _ _ « _ _ _ stazione Termini, lungo la 
direttrice Anagnina Otta

viano. Il metrò è stato fermo per più di un'ora dalie 
12,20 alle 13,45. Il macchinista appena entrato in sta 
zione con un frenata brusca è riuscito a evitare il peg
gio. L'anziano signore avrebbe riportato l'amputazione 
del piede destro e numerose fratture Ai vigili del Fuoco 
che lo hanno-soccorso, costretti a spostare il locomoto
re con un'apposita macchina sollevatrice. l'anziano si
gnore, rimasto cosciente ha detto: «Io volevo monre, 
perchè siete venuti?» 

Ha compiuto 
106 anni 
l'uomo più vecchio 
del Lazio 

Ha compiuto 106 anni ieri 
luomo più vecchio del La
zio, festeggiato da 15 ni
poti e 18 pronipoti. Si 
chiama Rocco Graniero 
ed è un contadino di 
Esperia, un piccolo centro 
in provincia di Frosinone. 

Fino a 100 anni ha zappato nel piccolo orto di famiglia 
e ha confezionato cesti di vimini, dopo aver coltivato ta
bacco per buona parte della sua vita. La sua salute è an
cora molto buona. La sua dieta quotidiana comprende 
tre caffè e due bottiglie di birra, e lo spuntino di metà 
mattinata in genere a base di uova o peperoni fritti. Nei 
tre pasti principali non si priva di alcun tipo di cibo, l-a 
maggior parte della sua giornata, che comincia alle 6 e 
finisce alle 20, Rocco Graniero la passa nel negozio di 
abbigliamento dei suoi nipoti. Qualche volta rimane so
lo e quando arrivano i clienti avverte i nipoti con il cito
fono. È un piccolo lavoro che gli permette di avere una 
vita sociale. 

«Spente» 
dieci emittenti: 
che operavano 
su Monte Cavo 

Dalle 19 del 7 dicembre 
dieci «nitrenti'Tiel Lazio, 

-tra c^-fiadlcrclttà'-aperta, 
OnóS*fc*Ht-<RadJo Chat 
noir, Radio centro suono, 
tutte operanti a Monte Ca-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vo sono state disattivate 
dall'Enel su mandato del 

Ministero delle Poste, perchè presunte fonti di disturbo 
alle comunicazioni aeronautiche. A denunciare il fatto 
è l'associazione «Emittenti Lazio» che dichiara di aver 
«ampiamente sottolineato gli abusi che oggi portano a 
gravissime forme di inquinamento ambientale e a inter
ruzioni dell'attività di imprese ruUiotelcvisive». Secondo 
l'associazione la situazione attuale di disordine è dovu
ta «a permessi di trasferimento concessi con leggerezza» 
e ne fa le spesse chi non ha colpa. 

In alto mare 
la superstrada 
da Civitavecchia 
a Terni 

Sembrava sulla dirittura 
d'arrivo la realizzazione 
della trasversale Nord, la 
superstrada che dovrebbe 
unire Civitavecchia a Temi 
passando per Orte «ma 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tutto è andato in fumo -
denunciano i consiglieri 

regionali del Pds Luigi Daga e Pietro Tidei - perchè il 
Comune di Tarquinia non ha espresso nessun parere e 
non ha preso parte agli incontri». Secondo i consiglieri 
la «responsabilità politica è della Democrazia cristiana, 
partito del sindaco di Tarquinia e del presidente della 
Giunta regionale che può intimare al sindaco di pro
nunciarsi entro un certo termine». Il gruppo Pds chiede 
che l'intera vicenda sia sottoposta alla discussione del 
consiglio regionale del Lazio. 

incidente stradale 
sulla via Ostiense 
Morte 
due persone 

In un incidente avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ie
ri sulla via Ostiense, all'al
tezza di Decima, sono 
morte due persone. Una 
•A-112». guidata da Maria 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Antonietta Kizzoni, di 46 
anni, si è scontrata frontal

mente con una «Fìat Uno», guidata da Fabio Cervellini, 
di 38 anni, che proveniva in senso opposto. L'urto è sta
to violentissimo e i due conducenti sono morti all'Istan
te. I vigili del fuoco sono accoprsi per estrarre i corpi, 
dalle lamiere. Sono in corso accertamenti per appurare 
le cause dell'incidente. 

DELIA VACCARELLA 
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Sono 
passali 231 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di • 
attivare una : 
llnaa verde- •' 
antitangente ' 
e di aprirà 
•portelli per 
consentire < 
l'acce tao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 

.non è stato 
latto niente 


